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Accesso aperto e comunicazione scientifica
Comunicazione scientifica e accesso aperto
La CRUI ha promosso:
– l’adesione delle università italiane alla 
“Dichiarazione di Berlino per l’accesso aperto 
alla letteratura scientifica” (Messina, 2004). 
– la costituzione, nell’ambito della Commissione 
biblioteche della CRUI, presieduta dal rettore 
di Padova Vincenzo Milanesi, del gruppo Open 
Access (2006)
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CRUI, Commissione biblioteche, Gruppo 
Open Access:
1. Rapporti di collaborazione con gruppi di altri paesi 
europei
2. Deposito tesi di dottorato
3. Anagrafe e valutazione della ricerca
4. Open Courseware
5. Linee guida per la creazione di archivi aperti
6. Riviste elettroniche 
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1. Rapporti di collaborazione con gruppi di 
altri paesi europei:
– pareri sullo Study of the European Commission on 
the economic and technical evolution of the market 
of scientific publications e sul Green paper on 
copyright in the Knowledge economy;
– partecipazione ai lavori del gruppo ristretto di 
SCOAP presso il CERN, del gruppo Open Access 
presso la European University Association, al Board 
di Sparc Europe;
– organizzazione di convegni (Berlin 5, Padova 
settembre 2007).
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2. Deposito tesi di dottorato:
– Disciplina “speciale” del dottorato di ricerca (Legge 3 
luglio 1998, n. 210, e Decreto MIUR 30 aprile 1999, n. 224) 
– Disciplina del deposito legale (Legge 15 aprile 2004, n. 106, e 
successivo DPR 3 maggio 2006, n. 252) 
– Disciplina del diritto d’autore (Legge 22 aprile 1941, n. 633, e 
Legge 22 maggio 2004 n. 128 )
– Disciplina per la protezione delle invenzioni 
intellettuali (Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 )
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3. Integrazione delle procedure di anagrafe 
e di valutazione della ricerca con gli 
Open archive istituzionali:
– architettura in grado di interagire con la banca dati 
del Cineca delle pubblicazioni dei docenti
– individuazione di nuovi indicatori che mettano a 
frutto le potenzialità offerte dal web e alternativi o 
complementari all’Impact Factor
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4. Open courseware:
– compatibilità con il protocollo OAI-PMH per 
l’harvesting dei metadati
– formati di pacchetto adeguati, come il formato 
SCORM
– metadati specifici, come IEEE LOM
L’obiettivo primario è di facilitare la circolazione e il 
riuso dei materiali didattici.
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5. Linee guida sulle modalità tecniche di 
creazione e di mantenimento degli archivi 
aperti: software, metadati ecc.
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6. Riviste elettroniche ad accesso aperto:
da un modello economico author pays, 
molto diffuso e senz’altro 
predominante nel settore umanistico, 
al modello institutions pay, in cui le 
istituzioni accademiche, e non i singoli 
ricercatori, intervengono a sostenere i 
costi di pubblicazione dei risultati delle 
ricerche
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Conclusioni
È necessario:
 promuovere forti sinergie tra il mondo della 
ricerca accademica e quello delle biblioteche;
 creare e mantenere la cooperazione tra la 
governance  di ateneo, i servizi bibliotecari e 
informatici, il circuito di produzione e di 
distribuzione dei risultati della ricerca.
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La capacità di fare sistema contribuisce alla 
crescita e allo sviluppo delle università 
italiane
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